
 

Città Metropolitana di Messina 

Ai sensi della L.R. n. 15/2015 

 

Proposta di determinazione n. __________  del _____________ 

 

RACCOLTA GENERALE PRESSO LA DIREZIONE SERVIZI INFORMATICI  
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Direzione: II “Servizi Finanziari” 

Servizio: “Gestione Economica del Personale” 

Ufficio: “Stipendi” 
 

 

OGGETTO: Riconoscimento Salario Individuale di Anzianità ai dipendenti aventi diritto  in 

applicazione della Sentenza  n. 1711/2020 . 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL  PROCEDIMENTO 

 

PREMESSO CHE con ricorso n. 2801/1999 R.G. diversi dipendenti della Città Metropolitana di Messina, già 

Provincia Regionale, hanno promosso giudizio presso il T.A.R. Sicilia, Sezione di Catania, rivendicando il 

diritto alla retribuzione individuale di anzianità, di cui all’art. 44 del D.P.R. n. 333/1990 e di cui all’art. 37 c.4 

del CCNL 1994/1997 degli Enti locali; 

 

CONSIDERATO CHE, il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia, Sezione  di Catania, Sezione 

Prima, si è pronunciato sul ricorso con Sentenza n. 1711/2020,  accogliendolo parzialmente, condannando 

l’Amministrazione al pagamento, se non già intervenuto, degli importi dovuti in applicazione del succitato 

all’art. 44 del D.P.R. n. 333/1990, oltre rivalutazione monetaria e interessi legali; 

 

CHE,  in particolare, il dispositivo della sentenza, enuncia l’accoglimento  dell’applicazione dell’art. 44 c. 1 

del D.P.R. n. 333/1990 a far data dal 3 gennaio 1993 a tutt’oggi, e del c. 3 del medesimo Art. 44, che 

contempla invece gli incrementi retributivi, esclusivamente per il periodo “3 gennaio 1992-31 dicembre 1992”; 

 

CHE la Sentenza n. 1711/2020, per mero errore materiale indica la data “3 gennaio 1993” piuttosto che “3 

gennaio 1992” e pertanto è stata richiesta apposita procedura di correzione; 

 

VISTA l’Ordinanza Collegiale n. 3543 del 17/11/2021 del T.A.R. Sezione di Catania di rettifica dell’errore 

materiale contenuto nella Sentenza  n. 1711/20 resa dallo stesso T.A.R. e preso atto delle correzioni ivi 

contenute; 
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PRESO ATTO  della notificazione ufficiale della succitata sentenza n. 1711/2020 del 14 luglio 2020,  resa dal 

Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia, Sezione staccata di Catania, Sez. I, nel giudizio 

n.2801/1999 R.G., non impugnata, rilasciata in forma esecutiva in data 1 dicembre 2021,  effettuata, ai sensi 

della legge n. 53 /1994, a questa Città Metropolitana di Messina in data   22/12/2021,  con nota prot n. 43239  

dall’avv. Prof. Saitta Fabio, avvocato dei ricorrenti del giudizio de quo; 

RICHIAMATO il D.P.R. n. 333/1990 che all’art. 44 c. 1 stabilisce gli incrementi economici da riconoscere a 

titolo di retribuzione individuale di Anzianità, a decorrere dal 1 gennaio 1989, a tutto il personale che abbia 

prestato servizio nel periodo 1 gennaio  1987-31  dicembre  1988; 

 

RICHIAMATO altresì, l’art. 37 c.4 del CCNL 1994/1997 degli Enti locali, che ha disposto la conferma delle 

somme spettanti a titolo di retribuzione individuale di anzianità di cui all' art. 44 c.1 del D.P.R. 333/1990 ai 

dipendenti aventi diritto, nella misura già maturata e per il personale avente diritto in base al medesimo art. 44 

c.1 del DPR 333/1990; 

 

CONSIDERATO che,  stante i dubbi interpretativi sorti in ordine all’applicazione della Sentenza n. 1711/2020 

del 14/07/2020,  questa Città Metropolitana ha richiesto  parere pro veritate  in ordine alla corretta 

interpretazione della stessa, all’Avv. Francesco Nigroli, difensore dell’Ente nel giudizio di che trattasi, ed 

all’Avv. Currao Concetta, nella qualità di  consulente esterno; 

 

VISTA la nota trasmessa dall’avv. Francesco Nigroli, acquisita al protocollo dell’Ente in data 20/10/2020 al 

n.27155/20, che si esprime nel senso che “gli incrementi retributivi decorrono  dal 03/01/1992...non sono 

dovuti per l’anno 1993, in applicazione dell’art. 7 della L. 384/1992 e che dal 1 gennaio 1994, vigendo il 

nuovo CCNL  la cui decorrenza economica è 1 gennaio 1994/31 dicembre 1995, è tale contratto che va 

applicato”; 

 

VISTA  la nota n.1466/AL con la quale l’Ufficio Legale dell’Ente trasmette l’ulteriore parere reso dall’avv. 

Francesco Nigroli, con il quale, nel confermare quanto espresso nel suo parere sopra richiamato, afferma che  

“non pare possano sorgere dubbi sul fatto che il periodo in questione, più volte citato dal Tribunale 

Amministrativo, sia 3 gennaio 1992-dicembre 1992”; 

 

VISTO il parere pro veritate reso sull’applicazione della sentenza n.1711/2020 dall’Avv. Concetta Currao con 

nota prot. N. 24838 del 06/07/2021,   che, a conclusione di una accurata disamina della normativa applicabile al 

caso in oggetto e con riferimento alle statuizioni della sentenza,  nell’evidenziare che il giudice  amministrativo 

abbia chiaramente distinto le ipotesi di cui ai commi 1 e 3 dell’art 44 del D.P.R. N.333/1990 e sia pervenuto a 

due conclusioni diverse per i due istituti, conclude  affermando che la stessa  “è da interpretare nel senso che 

l’incremento riconosciuto a titolo di R.I.A. è divenuto voce permanente dello stipendio dei singoli dipendenti a 

partire dal 3 gennaio 1992 …al contrario l’indennità di cui al comma 3 art. 44 DPR 333/1990 è dovuta solo 

per il 1992”; 

 

PRESO ATTO dei succitati pareri  resi in ordine alla corretta interpretazione della sentenza n. 1711/2020; 

 

DATO ATTO che, in applicazione della Sentenza n. 1711/2020 e in ossequio ai pareri di cui sopra, viene 

riconosciuto ai dipendenti aventi diritto,  il diritto alla retribuzione individuale di anzianità, di cui all’art. 44 c.1 

del D.P.R. n. 333/1990, che riconosce  “per tutto il personale che abbia prestato servizio nel periodo 1  

gennaio  1987-31  dicembre  1988,  la retribuzione individuale di anzianita”, con aggiornamento della 

retribuzione mensile dal corrente esercizio finanziario, decorrenza 01/01/2022, secondo gli importi indicati nel 

medesimo Art. 44 c. 1 D.P.R. 333/1990; 

 

CHE,  per la successiva liquidazione dei relativi arretrati,  dovuti per quanto concerne l’art. 44 c. 1 del  D.P.R. 

N.333/1990 a far data dal 3 gennaio 1992 a tutt’oggi o fino alla data di cessazione  del rapporto di lavoro, e, per 

quanto concerne invece il c. 3 del medesimo 44,  per il periodo “3 gennaio 1992-31 dicembre 1992” è stato 

dato   mandato  al  competente “Ufficio Legale”  di   procedere   alla  quantificazione   del  debito fuori bilancio  
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derivante dalla Sentenza n. 1711/2020 del T.A.R. di Catania, come corretta dall’ordinanza collegiale n.3543 del 

26/11/2021 dello stesso T.A.R. di Catania; 

 

VISTA la nota prot. N. 12/Stip del 18/01/2022 con la quale vengono trasmessi all’Ufficio Legale dell’Ente i 

prospetti con le somme da liquidare ai dipendenti aventi diritto, affinché si proceda alla  quantificazione di   

interessi e rivalutazione monetaria sui singoli importi,  e  quindi alla determinazione del relativo debito fuori 

bilancio come sopra specificato; 

 

VISTI i prospetti redatti dal competente ufficio “Stipendi”  sulla scorta della normativa di riferimento, relativi 

alla quantificazione della quota mensile dovuta, ai dipendenti aventi diritto, a seguito dell’applicazione dell’art. 

44 c. 1 del D.P.R. n. 333/1990; 

 

RITENUTO per quanto sopra esposto, dare applicazione alla sentenza n. 1711/2020 del T.A.R. di Catania, 

intanto riconoscendo con decorrenza 01/01/2022 l’importo mensile di retribuzione individuale di anzianità, di 

cui all’art. 44 c.1 del D.P.R. n. 333/1990, ai dipendenti aventi diritto di cui all’allegato elenco, da considerarsi 

parte integrante del presente atto; 

 

VISTI:  

- il decreto legislativo n. 118/2011, attuativo della legge delega in materia di federalismo fiscale n. 42/2009, 

recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, che prevede una complessiva riforma del sistema di contabilità 

delle regioni e degli enti locali finalizzata ad una loro armonizzazione tra le diverse pubbliche amministrazioni, 

ai fini del coordinamento della finanza pubblica 

- il Regolamento di Contabilità approvato con delibera della Città Metropolitana con i poteri del  Consiglio  n.2 

del 26/01/2021 relativo all’Ordinamento Finanziario e Contabile degli enti Locali;  

- la Deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Metropolitano n. 175 del 

23/12/2020  con la quale viene approvato il D.U.P. 2021/2023; 

- la Deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Metropolitano n.   179  del  

24/12/2020  con la quale viene approvato  il  Bilancio di previsione 2021/2023;  

PRESO ATTO che l’Ente  si trova in regime di esercizio provvisorio, non essendo ancora approvato il 

Bilancio dell’esercizio finanziario 2022,  ma, trattandosi di spesa del personale, la spesa di cui al presente atto è 

esclusa dal limite del pagamento in dodicesimi; 

VISTE le LL.RR. 48/91 e 30/2000 che disciplinano l' O.R.E.L.; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto lo Statuto Provinciale; 

 

Visto il vigente Regolamento degli Uffici e dei Servizi; 

 
Visto il regolamento sui controlli interni; 

 

 

VERIFICATA l’insussistenza di conflitti di interesse prevista dalla normativa vigente, con particolare 

riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione; 

 

PROPONE 

Per quanto in premessa 
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RICONOSCERE E ATTRIBUIRE la retribuzione individuale di anzianità, di cui all’art. 44 c.1 del D.P.R. n. 

333/1990, come voce mensile, ai dipendenti aventi diritto di cui all’allegato elenco, da considerarsi parte 

integrante del presente atto; 

 

ADEGUARE  il trattamento economico mensile in godimento agli stessi, dal corrente esercizio finanziario 

decorrenza 01/01/2022; 

 

DEMANDARE al competente Ufficio Legale la  quantificazione del  debito fuori bilancio derivante dalla 

Sentenza n. 1711/2020 del T.A.R. di Catania, come corretta dall’ordinanza collegiale n.3543 del 26/11/2021 

dello stesso T.A.R. di Catania, per la liquidazione degli arretrati dovuti ai dipendenti aventi diritto,  per quanto 

concerne l’art. 44 c. 1 del  D.P.R. N.333/1990 a far data dal 3 gennaio 1992 a tutt’oggi o fino alla data di 

cessazione  del rapporto di lavoro e, per quanto concerne invece il c. 3 del medesimo Art.4 4,  esclusivamente 

per il periodo “3 gennaio 1992-31 dicembre 1992”, secondo gli importi indicati nelle schede elaborate dal 

competente “Ufficio Stipendi” e trasmesse all’Ufficio Legale  con nota n. 12/Stip. del 18/01/2022; 

 

DARE ATTO che la spesa necessaria trova copertura finanziaria nell’esercizio finanziario 2022 del  Bilancio 

di previsione 2021/2023 dell’Ente,  nei capitoli destinati  a finanziare le retribuzioni  dei dipendenti dell’Ente; 

ACCERTARE, ai sensi dell’articolo 183 comma 8  del D. Lgs. 267/2000 che il   programma dei pagamenti è 

compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con i vincoli di finanza pubblica; 

ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-

bis, comma 1, del D. Lgs. . n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla 

regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

DARE ATTO , ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e 

dal relativo regolamento sui controlli interni, che:  

- il presente provvedimento, oltre alla spesa  di cui sopra relativa all’attribuzione della quota mensile di 

retribuzione individuale di anzianità, di cui all’art. 44 c.1 del D.P.R. n. 333/1990,  e i relativi oneri 

contributivi a carico dell’Ente, non comporta ulteriori oneri riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 

- il presente atto sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del servizio finanziario, 

da rendersi mediante apposizione del visto di regolarità contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria allegati alla presente determinazione come parte integrante e sostanziale; 

- il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui al D.Lgs. n. 

33/2013; 

RENDERE NOTO, ai sensi dell’art. 3 della legge n° 241/1990 cosi come recepito dall’OREL che il 

responsabile del procedimento è  la Dott.ssa Anna Maria Tripodo. 

TRASMETTERE il presente provvedimento alla II Direzione Servizi Finanziari per il controllo contabile e 

l’attestazione della copertura finanziaria della spesa. 

INVIARE altresì copia del presente atto al Segretario Generale, alla I Direzione “Affari generali – legali e del 

personale”  per la pubblicazione all’albo pretorio. 

                               

Messina _________________ 

                                                      

La Responsabile dell’Ufficio Stipendi   

      Dott.ssa Maria Rosa Sparacino  

LA  DIRIGENTE  

                                                             (Avv. Anna Maria Tripodo) 
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IL DIRIGENTE 

 

VISTA la superiore proposta; 

CONSIDERATO che la stessa è conforme alle disposizioni di legge e ai regolamenti attualmente vigenti; 

 

DETERMINA 

 

RICONOSCERE E ATTRIBUIRE la retribuzione individuale di anzianità, di cui all’art. 44 c.1 del D.P.R. n. 

333/1990, come voce mensile, ai dipendenti aventi diritto di cui all’allegato elenco, da considerarsi parte 

integrante del presente atto; 

 

ADEGUARE  il trattamento economico mensile in godimento agli stessi, dal corrente esercizio finanziario 

decorrenza 01/01/2022; 

 

DEMANDARE al competente Ufficio Legale la  quantificazione del  debito fuori bilancio derivante dalla 

Sentenza n. 1711/2020 del T.A.R. di Catania, come corretta dall’ordinanza collegiale n.3543 del 26/11/2021 

dello stesso T.A.R. di Catania, per la liquidazione degli arretrati dovuti ai dipendenti aventi diritto,  per quanto 

concerne l’art. 44 c. 1 del  D.P.R. N.333/1990 a far data dal 3 gennaio 1992 a tutt’oggi o fino alla data di 

cessazione  del rapporto di lavoro e, per quanto concerne invece il c. 3 del medesimo Art.4 4,  esclusivamente 

per il periodo “3 gennaio 1992-31 dicembre 1992”, secondo gli importi indicati nelle schede elaborate dal 

competente “Ufficio Stipendi” e trasmesse all’Ufficio Legale  con nota n. 12/Stip. del 18/01/2022; 

 

DARE ATTO che la spesa necessaria trova copertura finanziaria nell’esercizio finanziario 2022 del  Bilancio 

di previsione 2021/2023 dell’Ente,  nei capitoli destinati  a finanziare le retribuzioni  dei dipendenti dell’Ente; 

ACCERTARE, ai sensi dell’articolo 183 comma 8  del D. Lgs. 267/2000 che il   programma dei pagamenti è 

compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con i vincoli di finanza pubblica; 

ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-

bis, comma 1, del D. Lgs. . n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla 

regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

DARE ATTO , ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e 

dal relativo regolamento sui controlli interni, che:  

- il presente provvedimento, oltre alla spesa  di cui sopra relativa all’attribuzione della quota mensile di 

retribuzione individuale di anzianità, di cui all’art. 44 c.1 del D.P.R. n. 333/1990,  e i relativi oneri 

contributivi a carico dell’Ente, non comporta ulteriori oneri riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 

- il presente atto sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del servizio finanziario, 

da rendersi mediante apposizione del visto di regolarità contabile e dell’attestazione di copertura 

finanziaria allegati alla presente determinazione come parte integrante e sostanziale; 

- il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui al D.Lgs. n. 

33/2013; 
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RENDERE NOTO, ai sensi dell’art. 3 della legge n° 241/1990 cosi come recepito dall’OREL che il 

responsabile del procedimento è la Dott.ssa Anna Maria Tripodo  

TRASMETTERE il presente provvedimento alla II Direzione Servizi Finanziari per il controllo contabile e 

l’attestazione della copertura finanziaria della spesa. 

INVIARE altresì copia del presente atto al Segretario Generale, alla I Direzione “Affari generali – legali e del 

personale”  per la pubblicazione all’albo pretorio. 

 

Messina , ____________________                          

 

 
                          LA  DIRIGENTE  
                                                             (Avv. Anna Maria Tripodo) 

 

     

 

 

 

 

Sulla presente determinazione dirigenziale, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento sui controlli interni, 

approvato con deliberazione n. 26 del 21/03/2014, si esprime parere di regolarità tecnico amministrativa 

FAVOREVOLE    

                                                                           LA DIRIGENTE 

Messina                                                                              (Avv. Anna Maria Tripodo) 
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